
Il giornalismo per una vera Europa

«L’avvio dello Spazio Argento è una buo-
na notizia» dicono i segretari provinciali 
dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil, Ruggero 
Purin (Spi), Tamara Lambiase (Fnp) e Clau-
dio Luchini (Uilp). Una buona notizia, l’al-
largamento da ottobre a tutto il Trentno 
della sperimentazione della riforma del 
welfare anziani attuata in Giudicarie, Pri-
miero e nel Territorio Val d’Adige (vedi 
l’Adige di giovedì 8 settembre, ndr), per-
ché «l’attesa è stata lunghissima, con una 
situazione di  limbo che si  è  protratta 
troppo a lungo, sfiancando famiglie e an-
zini». Purin, Lambiase e Luchini aggiun-
gono: «La scommessa, adesso, è mettere 
i territori nelle condizioni di far funziona-
re la nuova organizzazione per evitare di 
creare una scatola vuota, frustrando ulte-
riormente le aspettative dei cittadini».
Per i tre sindacalisti, restano due nodi 
irrisolti: la dotazione di risorse adeguate 
e come la nuova organizzazione si inte-
grerà con la riforma dell’assistenza so-
cio-sanitaria prevista dal Pnrr. La dota-
zione ( 2,13 milioni di euro) del 2018 è 

ritenuta «del tutto insufficiente», perché 
«è come se la Provincia non vedesse l’e-
voluzione che abbiamo davanti: la popo-
lazione invecchia, gli anziani con cronici-
tà sono sempre più numerosi, così come 
cresce il numero di quanti hanno biso-
gno di assistenza e continuità della cu-
ra». Da qui la richiesta non solo di poten-
ziare le risorse per far funzionare l’Éq-
uipe Spazio Argento, ma anche di «au-
mentare la dotazione del fondo socio-as-
sistenziale previsto nel protocollo di fi-
nanza locale per le Comunità di valle con 
il quale vendono finanziati e riqualificati 
i  servizi a disabile e anziani». Servono 
quindi «investimenti per rafforzare la sa-
nità territoriale, la domiciliarità e l’assi-
stenza socio-sanitaria».
«Urgente un incontro con assessorato e 
dipartimento» dice Marcella Tomasi, segre-
taria della funzione pubblica della Uil.  
Tomasi aggiunge: «Dobbiamo capire “chi 
fa che cosa” perché all’interno della do-
cumentazione che abbiamo recuperato 
per le vie non ufficiali, non c’è un ruolo 

preciso né della Comunità di valle, né di 
Apss, né degli enti pubblici del territo-
rio». Paolo Zanella di Futura fa parte della 
quarta commissione del consiglio provin-
ciale chiamata ad esprimere un parere 
sulla riforma. «Oltre ad arrivare con gra-
ve ritardo, parte con il piede sbagliato» 
osserva Zanella «Diversi mesi fa, infatti, 
la Consulta provinciale per la salute e 
quella per le politiche sociali  avevano 
chiesto alla giunta di essere audite, alla 
luce della fine della sperimentazione di 
“Spazio Argento” e della pubblicazione 
del  report  della  Fondazione  Demarchi  
che aveva messo in evidenza alcune criti-
cità». Ma nessuno è stato convocato: «Il 
solito modo di procedere in solitudine, 
senza alcuna decisione condivisa e sen-
za mai co-progettare con chi dei proble-
mi si occupa e con i portatori di interes-
se» denuncia Zanella per il quale «è evi-
dente che le risorse per garantire il lavo-
ro di équipe che la riforma del welfare 
anziani richiede sono del tutto insuffi-
cienti».  Do. S.

Spazio Argento: risorse insufficienti

Una targa commemorativa, un sim-
bolo, la voglia di gridare al mondo 
che il giornalismo libero e indipen-
dente è la via per una vera Europa. 
Ieri a Palazzo Geremia il sindaco di 
Trento Franco Ianeselli e il presi-
dente della Federazione nazionale 
della stampa italiana Giuseppe Giu-
lietti hanno incontrato la famiglia 
di  Antonio Megalizzi,  per  conse-
gnare loro l’oggetto realizzato in 
ricordo del giovane giornalista ri-
masto ucciso nell’attacco a Stra-
sburgo dello scorso 11 dicembre 

2018. «Tutti hanno il diritto di ma-
nifestare  liberamente  il  proprio  
pensiero, con la parola, lo scritto e 
ogni  altro  mezzo  di  diffusione»:  
questo il messaggio che l’associa-
zione Articolo 21 ha voluto appor-
re proprio sulla targa, per ricorda-
re l’importanza di ciò che persone 
come Antonio hanno difeso e so-
stenuto. «Oggi questo luogo diven-
ta  importante  per  la  libertà  di  
stampa,  che in  tempi  recenti  ri-
schia di essere sempre più com-
pressa e alterata – ha spiegato il 

primo cittadino. – Con la famiglia 
di Antonio ci incontriamo spesso: 
l’enorme forza che hanno sempre 
messo in campo in questi anni è 
fonte di ispirazione per tutti noi». 
È stata poi la fidanzata di Antonio, 
Luana Moresco, a spiegare l’impor-
tanza di questo riconoscimento e 
ciò che la Fondazione sta portan-
do avanti: «Dobbiamo ringraziare 
ognuno di voi per il grande suppor-
to che ci avete dimostrato, ma si 
tratta di un lavoro corale e di un 
percorso  condiviso.  Torneremo  

nelle scuole e a fine mese ci reche-
remo a Torino per altri eventi. Non 
si fermerà l’attività sociale e di co-
municazione». Ma un altro ricono-
scimento è stato destinato anche 
all’Osservatorio Balcani Caucaso 
Transeuropa: «Anche in questo ca-
so, il lavoro è grande ed importan-
te – ha concluso Ianeselli, – rispet-
to ad un territorio che è stato ed è 
fondamentale per l’Europa ma di 
cui si conosce poco. L’informazio-
ne di qualità è essenziale, a tutti 
loro va il nostro grazie».  N.Mas
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Dal sindaco Ianeselli una targa alla famiglia
Megalizzi e all’Osservatorio dei Balcani
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